
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-05120 DEL DEP. VIETRI 

(res. n. 487 del 28 maggio 2025) 

 

R I S P O S T A 

 

Con l’atto di sindacato ispettivo, l’interrogante traendo spunto dalla proposta di 

modifica dell’ordinamento professionale dei dottori commercialisti e degli esperti 

contabili solleva specifici quesiti in ordine al contenuto della riforma. 

L’intervento normativo, inserito nel disegno di legge recante “delega al governo 

per la riforma della disciplina dell’ordinamento della professione di dottore 

commercialista e di esperto contabile”, mira a rendere le professioni dei commercialisti 

e degli esperti contabili più attuali e competitive assicurandone la sostenibilità e la 

futura evoluzione. 

La proposta di rivisitazione del vigente ordinamento viene così incontro alle 

nuove esigenze del mercato delle professioni che, negli ultimi anni, ha visto diminuire 

il numero degli occupati indipendenti e dei liberi professionisti per effetto dei processi 

di cambiamento del mercato del lavoro.  

In ambito giuridico-economico, in cui si inseriscono la professione di dottore 

commercialista e di esperto contabile, in base alle analisi svolte risulta che i liberi 

professionisti abbiano pagato uno dei prezzi più elevati della crisi economica. 

In questo senso l’auspicato intervento, che avverrà in un’ottica di trasparenza e 

condivisione, va a contrastare gli effetti negativi della crisi del lavoro autonomo  
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puntando ad invertire l’attuale tendenza dei giovani laureati che manifestano una scarsa 

propensione verso la libera professione. 

Il Ministero della giustizia, tramite il competente dipartimento, mantiene 

rapporti con gli ordini professionali i quali, per spirito di collaborazione, inviano 

proposte di modifica degli atti normativi che riguardano la materia ordinistica. 

Nel mese di dicembre u.s. è stata ricevuta la proposta del Consiglio Nazionale 

dei dottori commercialisti e degli esperti contabili avente ad oggetto la modifica del 

decreto legislativo n. 139 del 2005. 

In chiusura si segnala che, per quanto di competenza di questo Dicastero, lo 

schema del disegno di legge delega è stato trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri per l’inserimento nell’ordine del giorno del Consiglio dei Ministri. 

 

 

           Il Ministro 

                                                                             Carlo Nordio 

 

 

 

Testo dell’interrogazione 

 

 
 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/05120&ramo=C&leg=19

